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Il Gazzettino si può leggere anche su
Internet. Chi volesse consultare questo
numero del nostro giornale o rivedere
le precedenti pubblicazioni può farlo
collegandosi al sito:

www.stedo.it/gazzettino.htm

Le pagine sono consultabili integral-
mente tramite file in formato PDF.
Potete inviare le vostre e-mail a:

gazzettino@seseditoria.com

Viviamo in un’epoca in cui l’immagine è sempre più un
veicolo pubblicitario e di informazione, capace di illustrare
un prodotto o un’idea sotto una veste poliedrica, sensibile
a catturare l’interesse del lettore o del cliente, in sostituzione
di una presentazione testuale dello stesso. Il mondo
luccicante e variegato della moda, ad esempio, da molto
tempo utilizza prodotti informatici capaci di visualizzare, con
sequenze fotografiche in movimento, capi e modelli che
sembrano prendere vita dal nulla miscelando gli uni agli
altri con fantasie di colore e dissolvenze a ventaglio, come
fossero trailer di prossima uscita su schermo nelle sale
cinematografiche. In maniera del tutto analoga al mondo
del fashion, qualsiasi cosa si voglia presentare vede l’utilizzo
di software definiti “slide show”. La traduzione letterale non
rende giustizia alle capacità proprie di queste applicazioni.
Sul mercato ne esistono di due tipi: quelle gratuite, create
da sviluppatori appassionati di fotografia e quelle a
pagamento. Queste ultime, solitamente non di nostra
produzione, hanno un costo che si aggira attorno ai 20-50
euro, prezzo sicuramente interessante pensando al risultato
“chiavi in mano” che possono garantire. (Vi consiglio di dare
un’occhiata a questi: Flash Slide Show Maker e Fortop
Digital). Si tratta di applicazioni dove, di norma, viene
richiesto di inserire le immagini da presentare, scegliere
un modello di sfondo, un eventuale accompagnamento
musicale e niente altro. Le personalizzazioni variano da
prodotto a prodotto, non è necessario conoscere codici di
programmazione o sintassi particolari. L’utilizzo delle
opzioni viene guidato da finestre di dialogo e da controlli
associati, così da disporre di un album fotografico
multimediale dove il formato di uscita è un file che può
essere utilizzato fine a se stesso per essere ad esempio
masterizzato su un CD o integrato in un blog o in un sito
Web. Altre tipologie di programmi completano il quadro;
sono slide show che richiedono un discreta familiarità con
stringhe di testo inusuali, ma questa è un’altra faccenda di
cui non voglio parlarvi in quanto sarebbe noiosa e
richiederebbe pagine e pagine a commento. Se siete però
curiosi e volete approfondire l’argomento, dirigete la vostra
attenzione online agli strumenti che impiegano la modifica
dei file in formato XML (Polaroid Gallery Opensource,
Monoslideshow, Flash Oculus).

Armando Ricci

Slideshow: presentazioni
fotografiche di successo

PC facile
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Giovane scienziato o piccolo genio che dir si voglia,
Stefano Frambati (nella foto insieme al padre), 24 anni,
figlio di Giorgio, titolare ed amministratore della “Frambati
Remo Arredamenti srl” di via Giovanetti, si è laureato il
17 ottobre scorso in Fisica Teorica all’Università di Pisa
ottenendo un prestigioso 110 e lode, discutendo la tesi:
“Progettazione al calcolatore dell’interazione antigene-
anticorpo”. Il neo dottore in Fisica ha raggiunto
l’importante traguardo dopo un’eccellente carriera
scolastica: ha conseguito infatti con il massimo dei voti
la maturità scientifica presso il liceo “Enrico Fermi” di
Sampierdarena e la laurea triennale sempre in Fisica
Teorica e sempre con 110 e lode, presso l’Università di
Genova. Poi il grande salto alla Normale di Pisa, una
delle più prestigiose Università italiane e di fama
mondiale, avvenuto dopo che Stefano Frambati si era
aggiudicato, piazzandosi tra i primi in Italia in un’apposita
selezione per accedere alla Normale, una Borsa di
Studio. Stefano è anche nipote del giornalista Dino
Frambati, che collabora alla nostra testata.

Red.

Laurea con lode
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